
 

 

PRESSIONI COMMERCIALI 

Stress per i dipendenti, disagi per i clienti, utili per gli azionisti 

 
Cari Colleghi e care Colleghe, 
purtroppo dobbiamo rilevare che, ancora una volta, siamo di fronte a un periodo di “recrudescenza” 
delle pressioni commerciali, volte ad ottenere sempre maggiori risultati nel minor tempo possibile. 
 
Tali pressioni si acuiscono ancor di più ogni qualvolta si presentano speculazioni su future operazioni 
societarie, probabilmente per l’ansia che affligge i vari capi e capetti nel voler dimostrare di essere i 
“primi della classe”. 
 
Non ci stancheremo mai di ripetere che questi atteggiamenti, inopportuni e inappropriati, sono 
contrari alle norme nazionali, a quelle di Gruppo e al più basilare buon senso, e finiscono per produrre 
soltanto malessere, stress e insofferenza diffusi tra i colleghi, oltre a risultati che si rivelano 
insostenibili nel medio-lungo periodo. 
 
Vi è inoltre un ulteriore tema legato alle pressioni commerciali che - come ha sottolineato in diversi 
interventi pubblici e interviste il Segretario Generale della FABI Lando Maria Sileoni - ha assunto una 
dimensione non più solo sindacale ma sociale, impattando oltre che sui dipendenti anche sulla 
clientela bancaria. 
A tal fine, abbiamo ottenuto due incontri e presentato un dossier esaustivo alla Commissione 
Parlamentare d’inchiesta sulle Banche, in cui viene illustrata la situazione in atto nel sistema e chiesto 
con forza alla politica di prendere una posizione chiara e di valutare le soluzioni proposte dalle 
Organizzazioni Sindacali per porre dei paletti chiari e sostenibili. 
Il Segretario Generale della FABI Lando Maria Sileoni ha più volte ribadito che smontare la logica dei 
risultati a Breve Termine ad ogni costo e riequilibrare il peso della parte di remunerazione legata ai 
risultati per i dirigenti del settore devono essere gli obiettivi principali da raggiungere per mettere un 
argine alla pericolosa deriva del tema delle pressioni commerciali.      
 
Insomma, possiamo dire senza alcun dubbio che le pressioni commerciali sono il modo peggiore per 
creare quel “senso di appartenenza” che viene considerato il legame di base tra il management di 
un’azienda e i suoi dipendenti. 



 

 

 
Ricordiamo sempre che IN NESSUN CASO possano essere giustificati comportamenti non in linea con 
la normativa e gli accordi vigenti, riteniamo quindi utile ricordare A TUTTI che esistono delle Regole 
ben precise che definiscono cosa è consentito fare e chiedere e cosa non lo è all'interno del nostro 
Gruppo: 
 
 

La normativa nel Gruppo Banco BPM 
 
Quanto sopra descritto è ben riportato nella Circolare 2019CT4 del 24.06.2019 (facilmente reperibile 
dal Portale) che invitiamo tutti, indifferentemente dal ruolo, a leggere. 
L'obiettivo di questa Circolare, che riprende i principi stabiliti nell’accordo di Gruppo del 21.12.2018, è 
dichiaratamente quello di: 
 
- supportare i ruoli commerciali nella pianificazione e nel coordinamento delle attività; 
- orientare efficacemente le azioni commerciali al conseguimento degli obiettivi di business; 
- consentire il monitoraggio dei risultati e la condivisione a vari livelli delle medesime informazioni, 
che potranno essere utilizzate anche negli incontri commerciali per valutare il posizionamento rispetto 
agli obiettivi e definire le possibili soluzioni migliorative; 
- organizzare il lavoro attraverso modalità e comportamenti rispettosi dei colleghi e delle esigenze della 
clientela, con particolare attenzione alla qualità delle relazioni. 

 
Tutto questo, per rendere il lavoro quotidiano sostenibile nel lungo periodo. 
 
 
Per i più “distratti”, nonostante le nostre continue ripetizioni … ci troviamo ancora una volta a ricordare 
che: 
  

Non è ammesso: 
- diffondere report, prospetti, files (già compilati oppure da compilare) elaborati localmente per 
divulgare e/o raccogliere informazioni e/o dati già disponibili oppure ricavabili dai sistemi informativi 
aziendali; 
- richiedere previsioni riguardanti la vendita di prodotti alla clientela;  
- produrre graduatorie e/o elenchi comparativi, nominativi e/o tra filiali/unità operative, salvo quelle 
disponibili, tramite gli strumenti sopra richiamati, alle posizioni organizzative di coordinamento con la 
finalità di individuare i punti di forza e le aree di miglioramento; 
- predisporre e diffondere materiale ad hoc relativo a prodotti/servizi che non rivesta carattere di 
ufficialità. 

 
 

Cosa fare quando qualcuno va oltre il consentito? 
 
Prima di tutto è necessario comunicare quanto accaduto, descrivendo i comportamenti impropri e 
supportando, anche se ciò non è indispensabile, la segnalazione con documenti, email, screenshot (visto 
che ora va di moda fare pressioni via Teams e in alcuni casi via WhatsApp... ndr) o qualsiasi altra 
informazione si ritenga possa essere utile. 



 

 

 
Tale segnalazione può essere riportata in 2 modalità: 

 
1. Rivolgendosi al proprio Rappresentante Sindacale FABI che farà avere, dopo averla resa 

anonima, la segnalazione della "violazione" alla Commissione Politiche Commerciali, la quale si 
occuperà di discuterne con apposita Delegazione Aziendale.  
 
Chi lo preferisce, può anche scrivere direttamente ai Referenti FABI di questa Commissione: Luca Della 
Pina,  luca.dellapina@fastwebnet.it , cell. 320 6191892 (Coordinatore di parte sindacale della 
Commissione di Gruppo); Marco Esposito, m.esposito@fabimilano.it , cell. 339 8126904 
 
 

2. Utilizzando il WHISTLEBLOWING, strumento istituito per legge e disponibile sul Portale 
Aziendale. 
  
In questo caso, vi suggeriamo di fare molta più attenzione perché, se da un lato lo strumento di legge da 
maggiori garanzie / tutele al segnalante, dall'altro non permette ad un soggetto terzo, quale potrebbe 
essere il vostro sindacalista, di valutare con attenzione se trattasi di un comportamento scorretto o se di 
un comportamento mal interpretato. 
Le istruzioni per l'utilizzo di questo strumento le trovate nella circolare 2023NP315 aggiornata al 
02/08/2023. Per chi volesse maggiori informazioni rispetto a quanto riportato nella circolare può 
consultare il seguente sito: https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing. 

 
 
 
Invitiamo quindi tutti i colleghi che volessero segnalare comportamenti “non congrui” o avessero 
bisogno di assistenza, a contattare tempestivamente e senza timore il proprio Rappresentante 
Sindacale FABI di riferimento. 
 
 
Milano, 16 giugno 2026 
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